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Le profezie mancate e la globalizzazione dell’economia SIEGMUND GINZBERG

●■
Ipse Dixit

“La profezia
è la più gratuita
forma di errore

George Eliot

”

U n giorno ci agitano lo spettro del
grande crollo del 1929. Il giorno
dopo ci spiegano che potrebbe

essereanchel’inverso.Epuntualmente
le Borse, quasi perdispetto, smentisco-
no ora gli ultra ottimisti, ora gli ultra
pessimisti. La reazione istintiva è di
diffidarecomunquedeiprofeti.

«Solo i cretini, ibugiardi e i ciarlata-
ni si dichiarano in grado di prevedere i
terremoti»ciavvertivaCharlesRichter
chediede il suonomealla scalaconcui
simisuranoisismi.

Ciò vale amaggior ragioneper l’eco-
nomia, dove anche i massimi esperti
dichiarati raramente hanno imbroc-
cato previsioni categoriche. Un bel li-
bro di un’operatore del settore, pubbli-
cato di recente negli Stati Uniti, «The
Fortune Sellers», ci fornisce un lungo
elenco di profezie mancate, in futuro-
logiacomeineconomia.

In realtà non si sa come potrà anda-
re a finire. Ci sono ragioni per temere il
peggio, che la recessione che attual-
mente interessa il 40% dell’economia
mondiale - infuria nei Paesi una volta
«emergenti» dell’Asia e dell’America
Latina, laRussiaeilGiappone-conta-
gi gli Stati uniti e l’Europa. E al tempo
stessoci sonoragioniper ritenere che la
situazionetenga.

«Thecrashof ‘99?»,avevaurlato in
copertina la scorsa settimana «Ne-
wsweek». «Mom più boom ma nem-
meno “doom”, fine del mondo», gli
avevafattoeco l’altrettantoautorevole
«Economist». E ieri sul «Washington
Post», il commentatore che per primo
aveva evocato, da mesi, i peggiori sce-
nari, ora ci dice che «può andare in un
modo o nell’altro». «Le retour du spe-
ctrede1929»è il titolodiunarticolodi
primasulnumeroinedicolaoggidi«Le

Monde». Ma altri, come Jacques De-
lors, invitano a tenere i nervi saldi:
«Credo che abbiamo a che fare con
problemi selettivi. Per l’America Lati-
naeilBrasile,dobbiamoaiutarli.Peril
Giappone c’è da mettere ordine nel si-
stema bancario. Ci vogliono soluzioni
puntuali... Non esageriamo: peggio
che vada, la produzione mondiale nel
1999 aumenterà, sempre, almeno
dell’1.5%».

Insomma: può andare bene. E può
andare male. Ma l’unica certezza è
che, a differenza del passato, difficil-
mente qualcuno dei protagonisti può
cavarsela pensando che possa andare
male agli altri e bene a lui. Non esiste
più la prosperità, il boom, il progresso,
l’abbondanza inun solo Paese, enem-
meno inunsoloContinente, così come
non esiste più il socialismo in un solo
Paese.

Non nel senso che ci troviamo tutti
sulla stessa barca, perché in realtà in
ciascunPaeselesituazioni,eimodiper
affrontare gli stessi nodi sono differen-
ziati almeno quanto sonodiversi i rap-
porti politici, i sistemidiprotezione so-
ciale, i fondamenti culturali, persino
quelli familiari e generazionali. Ma
nel senso che tutte le barche navigano
nello stesso oceano. Si tratta dell’effet-
to di quel che viene definito «globaliz-
zazione»o«mondializzazione».

Abbiamo letto su un dispaccio del-
l’agenzia Ansa una curiosa battuta di
RenatoRuggiero,cioèdellapersonalità
che, in quanto direttore dell’Organiz-
zazioneper il commerciomondiale,ha
l’incarico più prestigioso ricoperto at-
tualmente da un italiano all’estero.
«La globalizzazione è di sinistra - ha
sostenuto nel corso di un dibattito a
Milano all’Assolombarda - perché la

globalizzazione costringe a includere
neiproprianche iproblemideglialtri».
Dobbiamoconfessarechenoncisareb-
bevenuto inmente didefiniredidestra
o di sinistra quello che consideriamo
undatodi fatto,untemasucui lavora-
re,nonunaprofezia.

Hacertamenteragioneseintendedi-
re che America ed Europa, e tanto me-
no un singolo Paese in Europa, non
possono in alcun modo pensare di ca-
varsela erigendo nuovi muri di prote-
zione nei confronti dell’Asia, dell’A-
mericaLatinaedelTerzomondo,esat-
tamente come l’URSS non se l’era ca-
vata erigendo il Muro di Berlino. Così
come le generazioni che hanno cono-
sciuto l’era del benessere e del Welfare
non possono pensare di cavarsela co-
struendo un muro entro cui difendere i
propri «acquisiti», senza pensare alle
generazionichesuccederanno.

LE NOTIZIE DEL GIORNO CRISTIANA PULCINELLI

DROGA/1

Scozia: a 12 anni
uno su dieci l’ha provata

LA FOTONOTIZIA CINA/1

Saranno 160 milioni
gli anziani nel 2050

22UNI02AF01

Un ragazzo scozzese su dieci ha provato la droga prima
dei 12 anni d’età. L’inquietante dato è stato fornito da ri-
cercatori dell’università di Glasgow e viene riportato dal
quotidiano inglese «The Independent». Lo studiohapre-
sospuntodaun’analogaricercasvolta inInghilterradacui
emergeva che nel 1997 il 3 per cento dei ragazzi e il 2per
centodelle ragazze tragli 11e i12anniavevanofattouso
didrogheeche l’etàmediaallaquale sicominciaaprova-
re sostanzestupefacenti sièabbassatadi4anninelgirodi
un decenio. Secondo gli esperti scozzesi, i giovani spesso
vengono spinti a provare la cannabis, l’ectasy e persino
l’eroinadai lorogenitori.

Dopo i paesi occidentali, l’invecchiamento della popola-
zione minaccia l’Oriente. Secondo le stime dell’agenzia
Nuova Cina, nel 2050 sipotrebbero contare ben 160 mi-
lioni di cinesi al di sopra degli 80 anni d’età: l’equivalente
della popolazione delBrasile. L’annoscorso, alcuni scien-
ziati di Pechino hanno dato avvio ad un programma di ri-
cerca per stabilire quali siano i fattori responsabili della
longevitàdell’uomo.Secondoiprimidati, igeniavrebbe-
ro una responsabilità limitata (25 per cento) nel raggiun-
gimento di età avanzate. Per il resto, biosogna guardare
alla famiglia, alla societàeallecaratteristichegeografiche
dei luoghiincuivivelapopolazione.

DROGA/2

Usa: al voto l’uso
medico della marijuana

CINA/2

A Pechino una strada
chiusa alle biciclette

Sei stati e un distretto degli Stati Uniti sono nel pieno di
una battaglia per consentire l’uso medico della marijua-
na. Il tre novembre prossimo Alaska, Colorado, Nevada,
Oregon,Washingtone il distrettodiColumbiaandranno
al voto per permettere ai medici, sotto certe condizioni
prestabilite, di prescrivere la sostanza come palliativo ai
loro pazienti. In Arizona la questione marijuana verrà af-
frontata all’interno di un referendum più ampio sulla de-
penalizzazione per l’uso di alcune sostanze stupefacenti.
L’effettoantidolorificodellamarijuanaèstatodimostrato
in molti studi scientifici, ma la Casa Bianca sostiene che il
suo uso a fini medici non può essere legalizzato finché la
Food and Drug Administration non ne abbia dimostrato
lasicurezzael’efficacia.

Mentre nelle capitali occidentali per evitare il traffico si
chiede di rinunciare all’automobile e di passare alle due
ruote, a Pechino una strada è stata chiusa alle biciclette:
producevano troppi imbottigliamenti. Si tratta della via
Xisi, una strada commerciale che attraversa la città da est
aovest.All’oradipuntaoltre6000bicicletteall’oratransi-
tavanoinquestavialungatrecentometriequestocostrin-
gevacinquepoliziottiasorvegliaredicontinuolasituazio-
ne del traffico. Ora l’ingresso ai veicoli a due ruote non è
consentito dalle 7 del mattino alle 20 di sera. Negli ultimi
anni, però, a Pechino è cresciuto a dismisura anche il nu-
mero delle automobili di proprietà. Il traffico è diventato
cronico e l’inquinamento diventa un problema sempre
piùpressante.

Nave scuola olandese si arena davanti a Newhaven
Si è arenata dopo essere stata trascinataper centinaiadimetri dai forti venti
che ieri mattina si sono alzati all’imbocco del porto di Newhaven, nel sud est
dell’Inghilterra. La navescuola olandese trasportava 52 persone, la maggior
parte delle quali sono state portate in salvo dagli elicotteri accorsi sul luogo

appena la tempesta lo ha consentito. Il bilancio è di qualche ferito non grave
che i soccoritori hanno traportato all’ospedale più vicino. Nella foto, un eli-
cottero ripreso nel momento in cui sta scendendo sulla nave già inclinata su
unfianco.

FARMACI

Europa a corto di Viagra
per colpa di uno sciopero

KENYA

Tutte le notti
un ippopotamo
in giardino

ARCHEOLOGIA

Una tomba
misteriosa
trovata in Messico

MONDO

In Malesia nasce
un movimento
contro gli omosessuali

AIDS

Caccia all’uomo
che ha infettato
le donne svedesi

SENTENZE

Una donna non può
essere accusata di stupro

L’EuropaacortodiViagra?Potrebbeaccadereancheque-
sto: da lunedì scorso, duecento operai picchettano l’en-
tratadello stabilimentoPfizerdiPocésurCisse, inFrancia.
Lì si produce la pillola azzurra che poi raggiunge tutto il
vecchiocontinente, ilMedioorienteel’Africa.Ilavoratori,
immaginando che le vendite raggiungeranno i picchi
americani, chiedono un premio di produzione di 5000
franchi e la quattordicesima per tutti. Lo stabilimento, se-
condo il direttore, sarà in grado di produrre dall’anno
prossimo80milionidiscatoledel«farmacomiracoloso»

Un ippopotamo ha deciso di farsi
adottare da una famiglia keniota.
Tutte le sere, l’animale sipresentanel
giardino della casa incuivivono idie-
cimembridella famigliae lì rimanefi-
no alle nove del mattino, seminando
il panico e costringendo gli abitanti a
non uscire dalle quattro mura fino a
che, con estrema calma, non abbia
decisodiallontanarsi.

Un tomba ritrovata sotto la Piramide
della Luna a Teotihuacan (Messico)
potrebbe essere la traccia di una mi-
steriosa civiltà anteriore a quella, an-
cora poco conosciuta e coeva dell’a-
zteca,degli indiosdacuiprendeilno-
mela località,anorddiCittàdelMes-
sico. Il sepolcro è stato riportato alla
luce da un’équipe di ricercatori giap-
ponesi,americaniemessicani.

I sostenitori del primo ministro della
Malesia, Mahathir Mohamad, han-
no lanciato una campagna contro
l’omosessualità che, a loro dire, «co-
stituisce una nuova minaccia per il
paese». A sostegno della campagna
è stato fondato addirittura un movi-
mento «per permettere alle genera-
zioni attuali di avere una discenden-
za».

Caccia all’uomo per la polizia svede-
se: il ricercato è un californiano di 40
anni, James Kimball, sospettato di
aver infettato con il virus dell’Aids ol-
tre cento donne svedesi. L’uomo vi-
vevaaStoccolmadal1992enellasua
agenda sono stati trovati 190 indiriz-
zididonne.SembraperòcheKimball
fosse sieropositivo prima di arrivare
inSveziadallaFrancia.

Unadonnanonpuòessereaccusatadistuproneiconfron-
tidiunuomo: lohadecisolaCortediCassazionefrancese,
che ha annullato una sentenza della corte d’appello di
Rennes nei confronti di una donna che aveva avuto rap-
porti sessuali con il figliominorennedelmarito. Ladonna
dovrà ora essere processata per «aggressione sessuale».
LasentenzadellaCassazionecontrastaconunagiurispru-
denza stabilita dalla stessa Corte in precedenza. Ora si è
stabilito che lo stupro presuppone la penetrazione subita
dallavittima.

SEGUE DALLA PRIMA

INTERESSE
DEL PAESE
Piaccia o non piaccia, quan-
do si va ad una maggioranza
composita la propensione al
confronto piuttosto che allo
scontro è una virtù non se-
condaria. Non è entrato But-
tiglione, ma è entrato Sco-
gnamiglio, ad esempio, per
l’Udr.

Altra nota positiva è la
presenza delle donne. Per
numero e per responsabilità
loro assegnate. Questo è il
governo più al «femminile»
che l’Italia abbia mai avuto.
Ed è certamente significati-
vo che una donna, Rosa Rus-
so Jervolino, sia andata, ed è
la prima volta, al Viminale.
Mai il ministero degli Inter-
ni era stato guidato da una
ministra. Ciò che in altri
paesi è scontato da anni in
Italia deve essere sottolinea-
to ancora come una novità e
una conquista. Resta il fatto
che D’Alema ha vinto le resi-
stenze di una parte dell’ap-

parato ministeriale e le per-
plessità affiorate anche nel-
la maggioranza e ha tenuto
duro nella scelta.

È un buon governo perché
c’è equilibrio tra gli uomini
che vengono dall’esperienza
del governo Prodi e gli uo-
mini nuovi. La conferma di
ben otto ministri dell’Ulivo
ha anche un altro significa-
to: quei due anni e mezzo
hanno lasciato un segno che
non si può cancellare. Ed è
positivo: quel governo è ca-
duto non perché abbia de-
meritato; ha fallito, ma per-
ché Bertinotti gli ha tolto il
sostegno. Sarebbe stato un
errore di sostanza abbando-
nare quel patrimonio, e una
scelta politica incomprensi-
bile, cancellare la novità che
il governo Prodi ha rappre-
sentato. D’Alema, pur pres-
sato da molte sollecitazioni
da parte di chi chiedeva spa-
zio, visibilità e peso maggio-
ri, ha conservato al suo fian-
co uomini di valore che ve-
nivano dalle precedenti
esperienze. Questo non è un
governo figlio del governo
Prodi, ma Ciampi, Visco,

Berlinguer, Micheli, Treu,
Bassanini, Livia Turco, Ber-
sani, Rosy Bindi costituisco-
no punti di riferimento im-
portanti. Per la personalità
e l’esperienza e perché conti-
nuano a reggere ministeri
cardine, parte decisiva del-
l’ossatura di ogni esecutivo:
dalle Finanze al Tesoro, dal-
la Scuola alla Sanità.

Ci sono stati uomini di va-
lore sacrificati. Due per tut-
ti: Napolitano e Maccanico.
Ma anche questa rinuncia
deve essere annoverata tra i
punti positivi del governo
D’Alema. Due eccellenti ser-
vitori dello Stato, di spesso-
re, forti e autorevoli, si sono
fatti da parte nell’interesse
del paese. Senza sceneggiate,
senza rivendicare meriti che
pure hanno, e a iosa. Ora si
vede chi è capace di antepor-
re i bisogni del paese alle
ambizioni personali.

Perché questo governo de-
ve affrontare subito alcuni
punti cruciali per il suo fu-
turo. E ha bisogno di tutti i
contributi per elaborare
una strategia credibile e vin-
cente. D’Alema ha cercato

questi contributi pescandoli
dalle esperienze più varie.
Ha scelto ad esempio Basso-
lino per il Lavoro. Un sinda-
co, portatore quindi di un’e-
sperienza unica come è quel-
la appunto dei primi cittadi-
ni di città piccole e grandi
che rappresentano i bisogni
reali della gente, e un uomo
del meridione che conosce i
problemi dello sviluppo di-
storto, della povertà e della
disoccupazione. Bisognerà
vedere come questi contri-
buti che sulla carta sono tut-
ti di peso possano contribui-
re a dare indirizzi all’attivi-
tà di governo.

Il programma che questa
maggioranza si è data non
piace a Bertinotti che lo tro-
va peggiore di quello di Pro-
di. Non piace al Polo. Non
piace, probabilmente, per
un verso o per l’altro, anche
a molti dei protagonisti del-
l’accordo. Ma di un accordo,
appunto, si tratta. Se si riu-
scisse a realizzarlo già sareb-
be un fatto altamente positi-
vo. Le insidie sono in aggua-
to. Far coesistere gli uomini
ex Rifondazione con gli uo-

mini dell’Udr, la strategia
dei Verdi con quella del Ppi
sarà impresa dura. Sull’eco-
nomia, sulla giustizia, sulle
riforme le divergenze torne-
ranno ad affiorare. È una
grande scommessa durare
due anni e realizzare alme-
no, accanto ai provvedimen-
ti che devono ammodernare
questo paese, che devono da-
re speranze ai giovani, una
riforma elettorale che non
costringa più a mettere in-
sieme tante formazioni di-
verse. Diverse seppur unite,
nel frangente, da un comu-
ne intento. D’Alema può
tentare di realizzare quello
che Berlusconi e il Polo gli
hanno impedito di fare fa-
cendo saltare la Bicamerale:
può cercare di dare nuove
regole al paese. Non può far-
lo da solo e non può farlo
neppure con la sua ampia
maggioranza.L’opposizione
deve scegliere: può conti-
nuare ad agitare richiami
alla piazza, può minacciare
e fare soliloqui nel deserto o
può decidere di contribuire
a cambiare, a portare il Pae-
se verso il futuro. Anche

questa è una sfida.

C’è infine, in questa vicen-
da del governo che nasce,
qualcosa che riguarda prin-
cipalmente chi si identifica
con i Ds, chi ne condivide,
pur nella dialettica e nel
confronto serrato, le scelte
di fondo. D’Alema a palazzo
Chigi porta Walter Veltroni
di nuovo a Botteghe Oscure.
Il partito rilancia, in una
nuova unità, il suo ruolo nel
cambiamento della società
italiana. È un fatto impor-
tante, che può rivelarsi deci-
sivo non solo per i destini
della sinistra, ma per tutto
il paese. Si apre una nuova
fase, interessante e piena di
stimoli per chi ritiene che
l’Italia può cominciare a
camminare con il passo de-
gli altri paesi europei dove
la sinistra da tempo o da po-
co ha assunto le responsabi-
lità di governo. Ma queste
sono prospettive sulle quali
bisognerà tornare per cerca-
re di capire quali percorsi
intraprendere perché il lun-
go cammino si compia.

PAOLO GAMBESCIA


